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. Cocctaforl, naturalisti, pro
duttori agricoli e rappresen
tanti delle ; wfifuzioni elet
tive e delle forze politiche 
e sociali .hanno discusso, in
sieme a Bologna per inizia
tiva dell'Arci e dell'Arci-
Caccia. Si è parlato di cac
cia e di natura, e iil con
fronto è stato ricco e inte
ressante, anche perché le ? 
diverse posizioni sono state 
sostenute ^rifuggendo da ri-. 
gidi'schematismi e anzi con 
spirito di ricerca} e con in
tenti costruttivi. . 

Jn primo luogo ci; si è 
chiesto: serve abolire (o so
spendere) la caccia? La do
manda, del tutto legittima, 
in una certa misura ha mes
so in luce una nuova sensi
bilità per i problemi ecolo
gici. Si è ritenuto però che 
fosse assolutamente da scar
tare una risposta negativa 
ad una situazione, per ciò 
che riguarda là situazione 
dell'ambiente .; naturale, "' al
trettanto negativa. Abolire 
(o -sospendere) non ! serve, 
si è detto. Ciò.che occorre, 
invece, è una proposta ; po
sitiva che, dopo decenni di 
colpevole disimpegno, v chia
mi finalmente i cittadini ad 
uno sforzo senza precedenti 
per una gestione del terri
torio radicalmente diversa 
dal passato e per un : uso 
parsimonioso e razionale 
delle risorse disponibili. Tut
ti hanno riconosciuto che la 
legge nazionale sulla caccia 
è effettivamente > in • grado 
di sollecitare questo . impe
gno creativo. -
••-' La €968 » infatti, nel suo 
nucleo, fondamentale, è sta
ta ritenuta una legge vàlida 
non solo perché limita di 
molto, rispetto al passato, 

ì. 

l'attività venatoria, • ma an
che perché concepisce la cac
cia come mezzo. per inter
venire sull'ambiente, lnter-

-.. venti secondo una logica di 
, piano, sia che si i tratti ' di 

costruire strutture venato
rie e naturalistiche (oasi di 
rifugio per la selvaggina 
migratoria, zone di ripopola
mento, parchi), che di orga
nizzare il prelievo program
mato della fauna atteso che, 

, anche tale risorsa, respin- \ 
\ gendo la tesi del <t non-uso*. 

va razionalmente usata e 
[rinnovata. w : ; ; f 

, ' Pensare che ' l'uomo non -
[debba intervenire ' nella di-' 
.'. namica degli equilibri natu

rali non ha senso. •• L'uomo 
[ esiste, produce pensiero ed 

è esso stesso natura. Per 
questo ha U dovere di es-

. sere presente, con una nuo
va cultura e nuove capa
cità di intervento, per ten
tare : di guidare, i processi 
evolutivi che, nelle condi
zioni presentì,' sono • forte-

, mente * condizionati • dagli • 
: sconvolgenti fattori' esterni ' 
.creati dall'uomo stesso. 

Ma se la legge sulla cac-
. eia, proprio perché rè uno, 
strumento utile, deve esse

nte meglio applicata in tutte 
'...le Regioni, è pur vero — si 
:'. è sostenuto a Bologna'~ — 

che essa deve essere pro
fondamente emendata. L'esi
genza 'di modifiche, avver
tita ormai in larghi strati 
della società, ci è d'altron
de imposta dalle direttive 
emanate, in materia di cac
cia, dalla Comunità euro
pea e da vari accordi inter
nazionali, • liberamente sotto
scritti dal nostro paese. Una
nime è stata la constata
zione che tanto la proposta 
di legge del ministro dell'. 
Agricoltura quanto le linee 
fondamentali del documento 
della Lega ambiente •.• dell' 
Arci, costituiscono una buo
na base di discussione per 
giungere a una positiva so
luzione . del •'-. problema. Si 
tratta ora di approfondire le 
varie questioni di merito. L' 
auspicio è che l'impegno in 
questo ' senso - sia di tutti, 
con spirito aperto e con se
rietà • di intenti, '. nelle sedi 
più diverse e, in modo par-

. ticolare, in ' Parlamento, uti
lizzando • le possibilità che 
potrebbe offrire una « udien
za conoscitiva » che consen
ta . alle varie parti interes

sate di potersi esprimere. 
In questo quadro, natu

ralmente, è presente .nello 
sfondo, la richiesta del re
ferendum per l'abolizione 
della caccia. Esso, però, se
gue autonomamente là sua 
strada: Le firme necessarie 
sono state raccolte, anche se 
a fatica e sotto la spinta di 
diverse e spesso contraddit
torie motivazioni che andreb
bero meglio comprese: Spet-

: ta ora alla Corte di Cassa
zione verificare la loro legit
timità; come spetta alla 
Corte Costituzionale stàbili-
re '- l'ammissibilità del refe- • 
rendum sul quale, come è 
noto, sono stati espressi fon
dati dubbi di incostituziona
lità. •.-••. 

Frattanto -la discussione 
deve continuare: non solo 
per decidere sull'oggi, - ma 
per prefigurare la caccia 
degli anni '80 come impor
tante fattore di riequilibrio 
della natura. Sappiamo che 
l'attività' venatoria costitui
sce uno degli aspetti del più 
complesso problema ambien
tale che deve essere affron
tato .e risolto in una visio
ne di insieme. L'obiettivo, 
certo, non < è semplice. Si 

tratta», infatti, i-di, contrasta-. 
re[ là logica' consumistica, é > 
*u*ò.-.;distorto, de$ta tecnòlò-' 
già. che,:con effetti carabi-
natii stanno portando inelut-, 
tabilmente al disastro eco
logico. , •; ^ *l ; . . 
• .Jioh ti può: accettare Pd*-
sivamente che si continui •'. 
cóme prima nella" dissipa-1 

rione e nella distruzione del
le risorse in un mondo in-
quiéior che si interroga sul 
suo : futuro. ; Occorre, invéce 
sapere che siamo giunti a 
un punto di non ritorno e 
che siamo costretti ad: an- \ 
dare avanti cambiando in 
modo' qualitativo U nostro 
rapporto con. la natura. Tut-. 
to ciò,, io sappiamo behi&r 

\simo', richiede-nuòvi assetti 
sociali che-rendano^più ù-
màna la qualità dello svi-
luppò. Perciò l'ecologia non 
è neutrale, ma è una bat
taglia progressista,' di lun- "t 
ga lena, che deve passare 
per mille tappe intermedie 
e per - mille . iniziativèi : 

A Bologna si è deciso "di 
proporre al govèrno la con-ì. 
vocazione di una qualifica
ta conferènza nazionale sulV "_. 
ambiente che fàccia il puntò 
della situazione e indichi le 
azioni da intraprendere nel 
breve- e nel medio periodo. 
Ma, è. bene ricordarlo, lei 
vere cpndhiorii del. successo ,"> 
risiedono nella, possibilità' di " 
schierare *. in : campo grandi 
forze; decise' a combattere' 
per assicurare un migliore 
domani Vall'uòmòi visto cosi/ 
com'è, nella Jstia- interezza 
di-essere,'ad un tempo, ra
zionale >e naturale. L . - r . . ' 

i Carlo Fermariello 
Presidènte dell'Arci - Caccia : 

Le iniziative discusse in un incontro in Direzione 

Le consigliere regionali PCI (8 in più) 
già al lavoro sui problemi delle donne 

Trentaquattro-'elètte^ 
Calabria — Dai temi della casa? è dei servizi a-quelli ̂ delJlàvprb^/delle^nuove « domande » 

ROMA — Trentaquattro don- -
ne elette 'nelle : liste: comuni
ste nei consigli regionali "rin
novati T8 giugnq : òtto iih. 
più rispetto alle elezioni del 
'75; quarantuno in tutto, se si 
tiene conto delle donne co
muniste presenti nel com
plesso dei consigli regionali. I 
Queste cifre, che rappreseti-.;. 
tano già un successo.; solleci- ; 
tano una riflessione più-apv 
profondità sul ruolo (già così 
grande nella passata legisla
tura) che le elette comuniste 
possono svolgere in questa '• 
fase della battaglia di eman
cipazione e liberazione della 
donna. A tale riflessione; è 
stato dedicato l'incontro delle 
consigliere', regionali, avvenu
to negli scorsi giorni presso 
la Direzione del Partito. Pre
siedevano Adriana Sereni. 
responsabile della Sezione 
femminile, e Loretta Monte-
maggi, presidente del Consi
glio regionale della Toscana: 
erano presenti ".-; consiglière 
appena elette ; e consigliere 
provenienti da una più lunga 
esperienza - nell'amministra
zione pubblica^ : -
-• L'accresciuto numero^ di 
donne elètte significa in ter
mini concreti / che k» ogni 
consiglio regionale c'è alme
no un comunista: per ? la 
prima volta nel Molise, per 
la prima volta in Calabria. 
Questa forza — ha affermato 
Adriana Seroni introducendo 
il dibattito — deve essere 
impegnata subito, fin da -• 
questa fase delicata e impor- [• 
tante di confronto sui pro
grammi e sulla formazione 
delle giunte. Se nel passato 
si è già sviluppata una inizia
tiva incisiva, in particolare 
per lo sviluDpo dsi servizi 
sociali, ora bisogna an±»T«. 
più avanti. E occorre farlo 
con una'visione non riduttiva 
dei problemi che emergono 
dalla condizione femminile. 

Ecco i problemi, dramma
tici in larga parte del tr»ese. 
dell'occupazione: e quelli di. 
una riforma sanitaria che 
deve realizzarsi confrontin-

t;v. 
;dòsi conxhitti J \temi•?della"? 
salute femminile. OQuèlli; afl^ 
cora. d̂i;;,-iiiJo ^sviluppo. .'"dei 
àeryizi sociali che rièajji.libri 
condizione .* & ;': diritti^ • iteH ,̂-
donna ràìj*jinterno delle? singì>-. 
le regióni e fra tford e-Sud;' 
del Paese;; delle % case ./die " 
mancano, v e ^del. loro^npn ,es^ 
serèHitaij misura ^i&dòrinai^ 
deUà necessità di^saldare più: 
e meglio la lotta per i servizi 
a quella per la casa, per un 
nuovo assetto del territorio. 
E poi l'impégno per gestire 
la legge sull'aborto insidiata 
dal referendum di Pannella e 
dalle forze clericali. . 

La tematica si approfondi
sce e si arricchisce nel corso 

Jdel dibattito.;? Loretta"1^Monte-
•mag^ sottolinea la necessità 
di una' lotta per l'occupazióne 
femminile che sì colleghi ai,, 

. piani ; di - sviluppo elaborati : 
dalle!.::Èfegiohif̂  (ma '̂ nélVStìd 
quante Regioni li hanno eia- " 
borati?). Le^ compagne della 
Lucania te dell'Abruzzo JsoUo-

:linèano;7Ì p^«m^pagéU^ih-. 
tennini idi layóp^néro ài5tipo I 
di sviluppo voluto dalla PC., 
Si insiste molto sulla necessi
tà, di un impegno assai più 
rilevante sili temi della for
mazione r professionale. .'•.-" Si 
passa in rassegna la situazio
ne alla FIAT, alla Silvie-. 
meris. in tante altre fabbri
che: emergono le préoccupa-

ì;zipniv{>er una^recessione che^ 
KdeVej essere combattuta e'in-"1* 

vèrtìta. Ma \:iqp^aÌbattiio." si 
avverte panche Jà feÌTna"*vo-
lontà: dii-impé^d^ÀcWle^conT 
quistè femminili in matèria 

\ di' lavóro e di parità siano 
^ricacciate indietro.- '.- -, - - - '--
%, A.,propositq-dei..servizi ~ 
: consultori e : riidir ma anche 
ra<^ùa. anche là ìacàola — si 
discute^- delle ~ lóro - carenze. 
nelle zone meridionali. Ma si 

\ discute anche e soprattutto 
della loro qualità, del rischio 
in qualche modo già attuale 
di una «anitarizzazione» e 
della necessità di assicurare^ 
anche in fase' di attuazione 
della riforma sanitaria, gè-

«Leonardo da Vinci» ormai 

LA SPEZIA — La' « Leonardo da Vinci », l'ex 
gioiello delia Marina Mercantile italiana, sta 
inesorabilmente bruciando nella rad* di La 
Spezia dove da qualche anno era in disarmo. 
L'incendio che l'altra sera si è sviluppato, 
partendo dalla cappella, è considerato, ormai, 
dai tecnici inarrestabile. I mezzi dei vigili 
del fuoco e della capitaneria, nonché ì re
parti di sicurezza della Marina Militare, 
hanno cessato anche, di riversare sulla tur

bonave in fiamme l'acqua delle loro pompe 
con lo scopo di raffreddare le lamiere ed 
impedirne il cedimento. . 

La nave è ancorata in zona di sicurezaa 
da numerosi rimorchiatori mentre la sua tnv 
plinazione va crescendo e i tecnici ritengono 
che, a causa del calore, le lamiere potreb
bero cedere da un momento all'altro deter- _̂ __ „ „ Mmmmt ~ _._. 
minando l'affondamento della nave. La len- «**• 9 * m Peculiare, <n nm 
ta agonia dell'ex ammiraglia della flotta ita
liana è seguita da centinaia di persone. . • 

stimi sociali autonome òb«; ; 
' {^rahtiscanó. la -. pariecipazio- -
^ne-^isyiiupj^ adeguate'àt-
Jiyità. di promozione1 è di di- .; 
batUto ;:<^tur«le:r Viene àn-. 
nwk^toinfiM per/ 
•Up'Mnananò^n^ 

Il problema-p>i^ìno^rièrsb->; 

lo di nidi e cònsuKsr£^Nèl 
dibattito è pòsta in luce la 
realtà di nuove richieste delle 
donne ;--- sport, cultura, àg-v 
gregazione ^ cui "bisognerà 
sèmpre, piùjdàre uria rispo; . 
sta. Ed emerge soprattutto la 
necessità di tid continuo ed 
attento rapporto coti le don- , 
ne e i loro movimenti. -Le ; 
consulte regionab' vanno 
mantenute e potenziate prò- ' 
prio attraverso un nuovo . 
rapporto eoa le : donne, am
pliandone fl carattere unita-
r w . r - ^ ' v ; ^ , ; • '*-:».<:'̂ -̂": '-';•- *} .: 

Ma al di là delle consulte. ^ 
•si avverte là-necessità di un 
contatto : quotidiano con ; le 
masse fenuninfli e. appunto, 
di un rapporto • < costruttivo , 
con' Moro movimenti, si de- ' 
vono aprire altri • spazi alla 
presenza delle' dònne e alla . 
partecipazione delle giovani. 
ma anche delle anziane, che' 
spesso si sentono emarginate 
dalla politica. ' Ne parlano le 
compagne della -Liguria -̂ del 
Lazio, della Lombardia. Molte 
altre sottolineano - resigenza 
di una iniziativa più 'conti
nua. di un rapporto costante 
dèi gruppi consiliari coma- _• 
nisti con la gente e con le 
donne. 1--
••- ET stata dunque una prima 
riunione delle elette'lo acorso 
8 giugno, e per molte di loro 
Tavvìo . di -una esperienza. 
come ha detto Monica Ta-
vernini dell'Alfa Sod. ponti-
camente e umanamente del . 
tatto nuova. ; Una. riunione 
che ' ha "messo*; in rilievo, il 
valore (e. resigenza) di con- . 
franto tra ; le compagne che •. 
vivono in realtà diverse, e ha 
datò una conferma di pm di 

che le donne portano netta 
politica. •; \ *"- -

Alla Camera il governo conferma la fondatezza della denuncia dèi PCI 

Pochi e in ritardo i fondi per le Comunità montane 
ROMA — Denunciata con 
forza dai comunisti, ieri alla 
Camera, la gravissima situa
zione finanziaria, e quindi 
anche operativa, in cui ver
sano le Comunità montane in 
conseguenza dello scandaloso 
ritardo con cui lo Stato pro
cede all'erogazione alle Re
gioni dei fondi, già unto in-
sufficie^** -*r il sostegno dei 
programmi comunitari. 

La fondatezza della denun
cia — mossa in aula dalli 
compagna Maura Vagli, vi
cepresidente dell'Unione del
le Comunità — ha trovato u-
na clamorosa conferma nelle 
dichiarazioni fatte, in replica 
ad un'interrogazione, dal sot
tosegretario all'Agricoltura 

Pisoni il quale ha ammasso 
che solo nel febbraio scorso 
il governo ha disposto l'as
segnazione del 65 miliardi 
stanziati per il "79, e che la 
quota di quest'anno (115 mi
liardi) è in distribuzione in 
queste settimane! 

In sostanza, ha replicato la 
Vagli, il poco danaro a di
sposizione delle Comunità ar
riva'tardi — e alla lentezza 
nell'erosaztone si sommano i 
danni dell'inflazione —, con 
defatiganti procedure, e net 
giunta»male, cioè con sistemi 
e logiebe che esasoerano \ di
fetti di paternalismo e di n*-' 
ststenzlallamo*- insiti neMwae- < 
cantami legislativi. 

De qui l'urgenza non M>1O 

dì attuare politiche che esaW 
tino, anziché soffocarli, 1 
momenti di crescita del si
stema delle autonomie e del
la programmazione dal bas
so; ma- anche di approntare 
sin da ora (11 piano triennale 
per le Comunità scade con 
l'anno prossimo) più adegua
te risorse finanziarie per ri
spondere alle esigenze .Ielle 
Comunità 

Sempre nel corso della se
duta di ieri mattina, la Ca
mera ha discusso di un altro 
grave problema che chiama 
in causa l'inefficiènza • l'in-
senslbilltà governativa ralle 
q west toni - agriéoter la-fortis
sima, ormai assai preoccu
pante flessione della quota

zione dei fiori in generate, ed 
in particolare di garofani e 
rose. Il crollo dei prezzi sci 
mercati alla produzione — ha 
rilevato 11 compagno Fran
cesco Dulbecco — è dovuto 
ad una riduzione «WVesoor-
tazione costretta a far fronte 
ad una concorrenza 
più agguerrita sul 
dei paesi europei, compresi 
quelli della CSB. Come faro 
a tutelare la floricoltura? 

« Stiamo studiando ». è .̂ ta
ta la desolante risposta del 
rappresentante del governo, 
Pisoni; una ormai monotona 
litania che serve a coprirà 
liruapatiaabtte .-Ignari».****•<• 
due direzioni: quatte dei ri 
spetto delle norme di qualità, 

scarsamente rispettate nel-
i'Kampa comunitaria; e qaeK 
la detta flsawton* del svol

ai di aouo del 
M scattare le mi-

_„_ . di Macco ddrimporia-
atem. Hat fratUiatm, traate 

"a ci ha del 
i s« pareccol 

a eoariziclare da 
HFT. 

UMco Impatti» strappato al 
. - «bje 

sto nd cono del convegno 
orgaviiasain noiragaila 
dal PCI a Sani 

<> <-', • \ 
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l^iTOivierì'rg/y; 
quanto prima la 
riCQngiunzione? 

Alcune decine di ferro
vieri dèi • compartimento 
di Genova ci hanno scrit
to per « denunciare la ver-

i gognòsa situazione che si 
; è venuta a creare per tut

ti coloro che da circa un 
anno e mezzo hanno pre
sentato, in base all'art, 2 
della: legge 29 del 7 feb
braio ."79, la domanda per 
ottenere 11 ricongiungi-

' mento del proprio ordina» 
mento, ai fini della liqui
dazione di un'unica, pen
sione, di tutti 1 periodi di 
éontribuzione obbligatoria 
volontaria e figurativa 
antecedenti la data della 
domanda stessa è disponi
bili presso una o più ge
stioni previdenziali ». • 

« A tutt'oggi — continua 
la lettera — nonostante 
sia stata emanata dalla 
direzione generale del ser
vizio personale delle FS 
la circolare Illustrativa 
824-5/1 (1 marzo 1980). nes
suno di noi è in'grado di 
sapere quanto dovrà rim
borsare all'Azienda per de
finire la pràtica (questo 
è soprattutto un danno 
per quei lavoratori che 
avrebbero già raggiunto il 
diritto ad andare in pen
sione) in quanto gli uffici 
personale compartimen
tali rispondono che il mi
nistero del Tesoro dovrà 

, approntare -: delle - nuove 
tabelle di applicazione. 
Dettò modo di procedere 

' contrasta, tra l'altro, con 
quanto dispone in mèrito 
•la legge 29 al cui art- 1 
stabilisce chiaramente che 

' le tabelle cui bisogna' at
tenérsi sono quelle richia
mate all'art. 13 dèlia lèg
ge 1338 (12 agosto 1962) ; 
a noi tutti appare, quindi 
ingiustificato' uh slmile 
comportaménto dà parte 
di- coloro che non voglio^ 
no applicare quanto de
finito dalle norme a suo 
tempo, emanate con la 
legge sopra citata ». 

floricoltura,' cui saranno invi
tato anche te Ragioni. 

1 ferrovieri di Genova e 
ovetti efiè m, itali? sono 
nelle analoghe situazioni 

. hanno ragione. . Ancora 
una volta .assistiamo agli 
inammissibili ritardi del 
govèrno nella emanazione 

Y,d$' ^provvedimenti necessa
ri, a rendere operanti le 
leggi. Ciò si risòlve, come 
Ui.denùncia conferma, in 

apravi dònni per chi è in-
:;-ieressàióS%-veder: ritolti 

iproblemiinèl casopresen-
\ te detta - ricòngiunzione 
•delle, posizioni prevtden-
stali. Se • le' informazioni 
mttfrté in ambienti sin-
Ttefeiff.-'troveranno riscon-

•ìftpgtìk'^ètti concreti, in 
lentpìjafibastanza solleciti 
dovttMiero essere disponi
mi .tutti gli elementi legi
slativi di riferimento per 
dar corso.alla definizione 
dette pratiche-di ricon-
grungìmento. Il decreto 
ministeriale, di cui lamen
tano la mancanza gli uf-

: ftéi compartimentali ' per 
poter licenziare te prati
che, è finattnenie. pronto 
e dovrebbe essere pubbli
catoentro breve tempo. 
F. vero che per la com-

: pletsttà dèìlà materia, il 
decreto ha richiesto tem
pi lunghi, ma questi a-

. vrebbero potuto essere no-
tevobnente inferiori solo 
che ci.fosse stata là vo
lontà politica di definire 
rapidamente ti decreto 
con le nuove tabelle. Se 
òggi i si -può considerare 
avviata a chiusura anche 
questa partit* lo sì deve 
fra feltro atte pressioni e 

. atte iniziative dei gruppi 
parlamentari del PCI e 
del sindacato, cosi come 
Tmtervento sindacale hai. 
permesso .di ottenere,'pri
ma. detta èmmnmtume del 
decretò,- che venisse dira-
•mata te circolare «24 che 
consente di istruirete pm- • 
teche e di definire tutti 
gU aspètti fino aite sarte 
reiette* al calcolo detta ri
serva matemmticm che po
trà, essere effettuato solo 
quando le WS dirumeran
no te. ctreobuTw applicati
ve del decreto ministeriale. 

. JLeJabeUè previste, dal-
la legge. I33t, cui fanno ri-
ferimento i ferrovieri gè-

. a m i , sono state defini
te con decreto u* Z2 pen
nato 1M4 ma sono tncom-

• viete. Inoltre, nel settore 
del pubbtìco impiego Vali-
quota di commisuimzione 

« al salario 
non t fissa 

ogni anno di contribu-
'. Per i ferrovieri ad 

è prevista ol-
«Iteaota fino a una 

MsvMos di 
ékci anni. Con una con

dì M anni è 

ì... ? r f e ^ . - ' V . ' • (• l -".:•; , ; I 

dot 2M*); con 
di» anni re* 

èéel*% 12J% an 
vmoì; con V anni « meW 
mY% <2J9% ) . ha ittaassu n< 
sórte aacor di un\ nel re
sto dot 
Un 

^ ^ _ orde-
ftntre Uscàvaosa nvnttu di 

• cura di f.-VHwil 
.*,"-•. *.-*fcanc siri , " * - . 't 

y U M VALIDA PROPOSTA 
yy ; PER I t TUO FUTURO j 

Vuoi raddoppiare il tuo guadagnò senza rischio? Noi che 
siamo tiri gruppo internazionale ti offriamo Toppòrtù-

': nltà di. farlo. Non chiediamo nessuna qualifica ò titolo 
di studiò.. V . . ; . - . - •̂•••••̂  Ì-:^-.--M :-- v ^ •-=''•-.'̂  '-••• 
Per informazioni Inviare busta indirizzata a: ' ^ -

" i.T.O. — INTERNATIONALE TRADE OROUPE 
Via Garibaldi, àngolo Vicolo Contènti, 2 — RIMlNl (Po) 

Totefoho 0641/22J63 

• 4 avvisi economici 
RICCIONE - AffittHl •ppirt«n«n 
to luglio • vicino mar* - 6 post 

- letto - .. giardino ' - • pvrehtggto 
Frazzo «ccczionala. Talafonatec 

. subito. 0541 /615196. . 

FI ANCA VALLO • vacanza : mon 
tagna albergo •" * Baita »:< oconc* 
mico • cucina casalinga - condu 
ziònó Mmiliara • Ideal* anziani • 
ragazzi • gruppi turistici - comi' 
tré*. Prenotar* 0434/656189. -

KIMifU •ELLAII1 VA < aftirrasi a> 
partamtnto, .luglio,-agosto,, •ettem-
br* ' 6-7 posti letto - telafonari 
0541/84870. . _. ^ ; - , % 

AFFITTASI appartamento :. mese, di 
luglio,due camere; cucina bagno • 
piano terra - a 50 metri da) ma
re - Vìswba 4( RiBiai - Tel. 0541 
7 3 8 9 9 4 . - ; \ r ' ^ • / • v , , 

I «UVAXZURRA di Riminl - Pemio-
M G n M Farle - Via Taranto • Te
lefono 0541732260 > Camera con
santa' servizi -luglio 12000/12500 
tutto compreso, 0vJ :-:;_y;;• • .[^ 

RIMlNl - 150 m. dal mar* - mo-
nolocaJ* arredato. 3 posti latto af
fitto .mési .estivi. - telefonatemi al 
h. 0541/53432. 

vacanze liete 
IGEA MARINA • Riminl - P*n-
stoaa Gioia - Via Tibullo 40 -
Tel. 0541/630088 • vicino mare.-
familiare • camere con/senza ser
vizi -disponibilità Luglio 12.500-
13.500. tutto compreso. - . 

ì "PECCATO « 
I CHIUDERU IN BAGNO'.' i 
j "Che cosa, i tappeti persiani?" ! 
1 "NO, I BAGNI CESAME!" ' 

CHIANCIANO TERME - HOTEL 
REX • Tel. 0578/63627 - po
chi - passi dell* Terme • Ottimo 
trattamento : • cucina molto ' ae
rata - completamente rinnovata -
Frazzi speciali a partir* da -lira 
14.000 pensiona completa. 

VALVaWaW4£SaMATlCO • HO
TEL CEMINUS i Via Ratfaallo 
Tei. 0547/86450 - vìdno mar* 
moderno -tranquillo - conforta 
Ottimo ' trttrirjMflto ^ • menù a 
scatta - pansioo* completa 12 Lu
glio • 20 Agosto 17.000 
13.500 • sconti bambini.. 

VISERSA / RIMIMI - . . . . 
A IA Tal. 0541/738331. abita
tone 772738 - vicmissMna Mar* -
tranaviiiiasima • caniar* c«n/s*na* 
servizi - . percheggio - festion* 
CARLINI • Giugno • San. 9.000-
10.000-11.000 - 21-31/8 • loglio 
11.000-12.000-13.000 - A-—— ' -
rerpetlateci. Cabina avara 

I I 

ALBERGO LUNA 
• MARINA M RAVENNA : 

TlaWfi aHIW PVaVtOCfl» 9*f} 
Tat. 8 S 4 4 / 4 M 2 M 

Mudai nissiiav - vicinissimo ma
re- - tutti i conforta -
con bagno - Solarium 
•calta. Lugt-o L 15.500-16 000 
Agosto interpellataci 
br* l_ 13.000. 

Strumento 
dèlia elaborazione ! 
dèlia realizzazione 
della costruzione ] 

della politica del partito comunista 
*->rr. ••;•; - i . • 
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